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Ai docenti scuola secondaria  

Ai docenti di Scuola Primaria 

Ai docenti di Scuola dell’Infanzia  

Agli alunni 

Alle famiglie 
Al personale ATA 

Al DSGA 
Al Sito WEB 

  

CIRCOLARE N° 10 
 

Oggetto : direttiva sicurezza e vigilanza  

 

Gli obblighi di vigilanza sugli alunni e gli impegni per la sicurezza a cura degli operatori scolastici 

decorrono dal momento dell’ingresso degli alunni nei locali scolastici, dal cancello esterno sino 

all’uscita dal complesso scolastico. 

La vigilanza è estesa anche alle attività scolastiche che si svolgono in aree, spazi o locali esterni alla 

scuola o in orario aggiuntivo. 

Si ricorda che i docenti, all’inizio mattutino delle lezioni, debbono trovarsi a scuola prima 

dell’inizio legale delle attività (5 minuti prima); i docenti assistono gli alunni durante l’uscita al 

termine delle lezioni. I collaboratori scolastici vigilano, in conformità con istruzioni impartite, in 

occasione dei movimenti interni degli alunni, singoli o in gruppi. 

In caso di attività di arricchimento formativo, visite guidate, gli obblighi di vigilanza sono estesi 

all’intero arco delle dette attività, inclusi i tempi destinati ai trasferimenti individuali o collettivi. 

“L’obbligo di vigilanza da parte dei docenti copre tutto l’arco di tempo in cui gli alunni sono 

affidati all’istituzione scolastica” (sentenza della Corte di Cassazione civile, sez. I n.3074 

1999). 

Per favorire l’interiorizzazione dei comportamenti corretti, da parte degli alunni, è opportuno 

contestualizzare i temi della sicurezza nella programmazione educativo- didattica ordinaria. 

E’ necessario prendere visione del piano di evacuazione d’emergenza, della cartellonistica e di ogni 

altro documento contenente informazioni in ordine alla sicurezza scolastica. 

La programmazione, l’effettuazione e verifica delle prove di evacuazione sono delegate per il plesso 

Vallone al prof.re Strocchia Lorenzo, per il plesso Portali alla docente Vincenza Capasso, per il 

plesso Ponte di Ferro alla docente Tonia Tramontano e per il plesso Starza alla docente Teresi 

Maria Maddalena. 

Le prove debbono essere almeno due nell’anno scolastico; prima di effettuare le prove si consiglia 

di svolgere prove preventive con particolare riferimento alle classi prime. 

Verificare sempre che la procedura comprenda istruzioni e incarichi a favore dei soggetti 

diversamente abili  
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Fornire periodicamente informazioni agli alunni sui fattori di rischio, strutturali e comportamentali, 

presenti nei locali scolastici 

La vigilanza nei punti con rischio specifico 

Porre particolare attenzione nella vigilanza nei punti con rischio specifico: 

 Transito o sosta sulle scale e/o luoghi a rischio caduta: i movimenti delle classi o gruppi di 

alunni debbono essere seguiti in modo da evitare eccessivi affollamenti, corse, spinte, ecc. 

 Presenza di porte, finestre, armadi, ecc. In particolar modo chiudere le finestre quando ci si 

reca nell’orto didattico e/o nel piccolo Eden del plesso Ponte di Ferro; 

 Prossimità a dislivelli non sufficientemente protetti gradini scivolosi, ballatoi, pianerottoli, 

davanzali, ringhiere, ecc. 

 Locali con sporgenze, spigoli vivi, radiatori non incassati, finestre con apertura interna, 

colonne, arredi sporgenti, ecc. 

 Dispositivi elettrici non protetti: cavi senza canaletta di protezione, prese aperte, interruttori, 

contatori, privi di cassette di sicurezza; 

 Dispositivi, arredi, strumenti, porte, ante, cassettiere, armadi, carrelli, ascensori, tavoli o 

seggiole regolabili, lavagne, porte o cancelli automatici controllarli segnalando eventuali 

guasti o rotture; 

 Impiego di utensili, strumenti o dispositivi presenti nelle aule ordinarie o laboratori e/o 

palestre; 

 In tutti casi gli insegnanti ed i collaboratori scolastici forniscono agli alunni ed ai soggetti 

esterni le necessarie informazioni e istruzioni comportamentali. 

 

La vigilanza compete al personale collaboratore scolastico più vicino nel caso in cui 

l’alunno sia uscito dall’aula. 

In caso di allontanamento dall’aula, il docente medesimo richiederà l’intervento del 

collaboratore scolastico più vicino (per nessun motivo va lasciata la classe incustodita); in 

caso di uscita degli alunni dall’aula durante le lezioni, la vigilanza compete al personale 

collaboratore scolastico più vicino, il docente in caso di assenza prolungata dell’alunno dalla 

classe chiederà spiegazioni al collaboratore scolastico.  

Gli operatori scolastici, intervengono, indipendentemente alla classe di competenza nelle 

situazioni a rischio o di conflitto tra gli alunni. 

La vigilanza è esercitata inoltre:  

 nei confronti degli alunni diversamente abili o che manifestino specifici ed accertati 

comportamenti di rischio, tali comportamenti devono essere portati sempre all’attenzione 

del consiglio di classe e segnalati al Dirigente scolastico per l’adozione di ogni eventuale 

provvedimento straordinario; 

 durante lo svolgimento dell’intervallo per la ricreazione da parte del docente che ha 

effettuato lezione nell’ora immediatamente precedente; 

 nell’accesso ai sevizi igienici (da parte del collaboratore scolastico); l’uscita degli alunni 

dall’aula deve avvenire solo dopo che il docente abbia accertato la presenza del 

collaboratore scolastico nella zona interessata.  

Cambi di classe fra i docenti  

I cambi di classe fra i docenti devono essere disimpegnati in modo rapido. 

Nell’eventualità in cui una classe accolga uno o più alunni per i quali siano stati accertati o 

portati all’attenzione del consiglio di classe /interclasse comportamenti a rischio, 

aggressione, atti vandalici, ecc, il docente in uscita: 



attende nell’aula il collega subentrante (se non ha altra lezione) il quale, nel caso provenga 

da altra classe provvede al trasferimento con la massima sollecitudine, ove lo ritenga 

opportuno, richiede la temporanea vigilanza del collaboratore scolastico sulla classe che da 

lui viene lasciata;  

fornisce le relative istruzioni al collaboratore scolastico affinchè questi eserciti la vigilanza 

provvisoria sull’eventuale classe nella quale deve trasferirsi. 

In generale i docenti devono provvedere al trasferimento con la massima sollecitudine. 

In caso d’impossibilità, il docente uscente richiede la diretta vigilanza da parte del 

collaboratore più vicino. 

Il docente che entra alle ore successive alla prima, deve trovarsi 5 minuti prima, come da 

CCNL, davanti alla porta dell’aula.  

 

Sant’Anastasia, 01/10/2021 

                                                                          Il Dirigente Scolastico 

                                                                  Dott.ssa Angela De Falco 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3del D. Lgs. N39/1993 

 

 

 


